
                                                                                                          
 

Club Alpino Italiano - Sezione di Potenza 
Escursione del 1 maggio 2011 

Parco regionale dei monti Picentini – Monte Polveracchio 
 
Organizzatori e responsabili: Vincenzo Armentano  tel. 3389535747,  Mario Riccardi tel. 335446291 
Appuntamento e partenza: ore 6:45 piazzale antistante Hobby Centro. Partenza ore 7:00. 
Inizio e termine escursione: strada provinciale 31 da campagna all’oasi del WWF. 
Punto più basso: alla partenza 750 m.s.l.m. 
Punto più alto: Cima monte Polveracchio 1790 m.s.l.m. 
Dislivello totale 1000 metri circa 
Territori comunali attraversati: Campagna (Salerno) 
Tipologia del percorso: sentiero, tracce di sentiero, strada sterrata, brevi tratti a percorso libero. 
Lunghezza del percorso: 15 Km circa. 
Durata escursione: 8 ore circa, soste incluse.  
Tipo di difficoltà: E; il percorso non presenta nessuna difficoltà, se non quelle derivanti dal dislivello e dalla 
lunghezza. 
Descrizione itinerario: Per raggiungere il punto di partenza dell’escursione si percorre il raccordo Autostradale 

Potenza - Sicignano per imboccare l’Autostrada Salerno Reggio direzione nord uscita Campagna. Da qui si raggiunge 

un quadrivio e si continua in direzione del comune suddetto. Arrivati in paese si seguono le indicazione per l’oasi del 

WWF. Si prosegue oltrepassando il santuario della Madonna di Avigliano per circa 8 Km; il sentiero inizia 50 metri 

più avanti rispetto ad un’ampia piazzola sulla sinistra della strada dove lasceremo le auto ed inizieremo l’escursione. 

Il percorso, ad anello, suggestivo ed interessante per l'asprezza dei luoghi, per la vegetazione e la panoramicità, 

ben presto sale di quota inerpicandosi attraverso la sterrata di servizio dell’acquedotto Varo dei Tufi. Dopo circa 

45 minuti si giunge all’altezza di Varco Sellara 1070 m.s.l.m. Da qui si procede verso nord dapprima su una sterrata 

e poi per tracce su prati lungo il costone che scende perpendicolarmente dal Polveracchio e costituisce la 

prosecuzione del monte San Salvatore, che si lascia alle spalle. Dopo circa 30 minuti dal Varco, le rade tracce si 

trasformano in una bella mulattiera  e poi in un percorso prevalentemente roccioso che, a circa 2 ore e 30 dalla 

partenza consente di giungere al Varco delle Tavole  1358 m.s.l.m. scavalcando una sterrata proveniente da 

sinistra. Si attraversa un ampio pianoro per un centinaio di metri fino a trovare un evidente sentiero in direzione 

est che permette di arrivare prima al suggestivo anfratto della Grotta Rondinaia  e poi di aggirare le rocce 

sottostanti al corpo principale del massiccio fino  a trovare un’altra sterrata che punta decisamente verso ovest. 

Seguendo questa, si arriva sulla dorsale principale del Polveracchio in corrispondenza di un’ampia e caratteristica 

dolina ed in pochi minuti si è alla croce votiva (1790 m.s.l.m), giungendo così sulla cima  che non è la solita vetta a 

punta ma una grande gobba che prosegue lunghissima sui crinali dal lato di Campagna e di Senerchia. Da qui si può 

godere di un vastissimo panorama su tutti i Picentini, gli Alburni, il gruppo Eremita – Marzano, il golfo di Salerno, i 

monti Lattari e il Vesuvio. Dopo la meritata sosta e la pausa pranzo si prosegue lungo la cresta su un  sentiero ben 

evidente giungendo così alla cima della Raianetta (1632 m.s.l.m) e scendendo man mano di quota, si giunge ad un 

pianoro (1527 m.s.l.m) dove lasceremo il sentiero che porta ad Acerno. Piegheremo decisamente verso sud e dopo 

circa un’ora arriveremo all’oasi del WWF dove, per non percorrere un lungo tratto di strada asfaltata, la mattina 

avremo provveduto a lasciare un auto che porterà gli autisti a riprendere gli altri mezzi nel parcheggio della 

partenza. 
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Attrezzatura  abbigliamento e alimentazione: obbligatorie le scarpe da trekking, consigliati i bastoncini 
telescopici. Per l’abbigliamento occorrerà regolarsi a seconda delle condizioni meteorologiche della giornata. In 
ogni caso: munirsi di giacca a vento leggera, mantellina antipioggia, occhiali da sole, cappellino e crema protettiva in 
caso di giornata particolarmente soleggiata, e di un minimo di ricambio da portare nello zaino.  
È assolutamente necessario partire con un rifornimento di almeno 1 litro  e mezzo d’acqua, oltre naturalmente il 
pasto a sacco e abbondante frutta.  
 
Quota di partecipazione: € 1 per i soci; 
 € 8 (comprensivi della copertura assicurativa e dell’eventuale diritto al soccorso alpino) per i non soci, che devono 
comunicare i propri dati anagrafici nell’incontro pre-escursione, venerdì 29/04/2011, presso la sede in via 
Tammone a Potenza, aperta dalle ore 19,30 alle 21,30, dove saranno presenti gli organizzatori per fornire ogni utile 
chiarimento e prendere le adesioni.  
 
Nel caso di maltempo, o per qualunque altro motivo, l’escursione potrà essere annullata, variata, adattata alle 
sopravvenute esigenze o rinviata  ad altra data. 
 
Obblighi dei partecipanti: Essere a conoscenza del regolamento delle escursioni ed accettarlo e quindi: 
Partecipare alla riunione per l’iscrizione all’escursione e versare la quota richiesta. Essere fisicamente preparati ed 
in possesso di abbigliamento ed attrezzatura adeguati all’escursione. Attenersi esclusivamente alle disposizioni 
impartite dagli organizzatori non abbandonando il gruppo e collaborando per la riuscita dell’escursione. Prevedendo 
l’utilizzo della propria autovettura, presentarsi al raduno già riforniti di carburante. Dividere le spese di 
carburante tra i componenti dell’equipaggio delle autovetture utilizzate per il viaggio. Essere puntuali 
all’appuntamento. 
 
Rischi & Responsabilità: le escursioni del CAI coerentemente con la loro natura, pongono i partecipanti di fronte 
ai rischi e ai pericoli inerenti la pratica dell’escursionismo in montagna. I partecipanti, pertanto, iscrivendosi alle 
gite sociali accettano tali rischi e sollevano da qualsiasi responsabilità la sezione CAI di Potenza e gli  organizzatori  
per incidenti ed infortuni che si dovessero verificare durante l’escursione. 
 
                                                                         Lungo il percorso. 
 



 
Traccia del percorso e mappa della zona. 
 

 
 


